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M arzo, 19, ricorrenza di S.Giuseppe e Festa Pa-
tronale per la frazione di Castellazzo de 

'Stampi. Da quando il locale Comitato ha deciso di 
spostare la componente 
ludica della Festa a Giu-
gno (periodo in cui la 
probabilità di tempo 
brutto è certamente più 
bassa), la componente 
religiosa della ricorrenza, 
da sempre comunque 
importante, ha assunto 
oggi una connotazione 
ancor più di rilievo. 
Quest’anno poi, un’occa-
sione ancor più speciale 
è stata data dalla presen-
za nella nostra Parroc-
chia di Francesco Gio-

vanni Brugnaro, Arcivescovo di Camerino-San 
Severino Marche, la cui diocesi è stata flagella-
ta dai recenti terremoti, che hanno reso inagibili ben 
5 chiese. La sua presenza a 
Corbetta ed eccezionalmente 
anche alla Processione con il 
nostro Santo Patrono, ha dato 
lustro all’evento, consentendo-
ci, ancora una volta, di contri-
buire con le nostre offerte alla 
raccolta di fondi avviata dal 
Vescovo per la ricostruzione 
dopo il sisma. 
Alla presenza dunque del no-
stro Parroco Don Giuseppe, del 
Vescovo, del Sindaco di Cor-
betta Ballarini, del Corpo Musi-
cale G.Donizetti e di tanta gen-
te castellazzese, la lenta pro-
cessione si è snodata per le vie 
della Frazione, portando “un po’ del Santo” alle case 
ed alle Persone di Castellazzo. “Nessuno chiede mi-
racoli ad una statua” ha detto il Vescovo di Camerino 

“ma è l’occa-
sione per 
chiedere 
supporto al 
Santo, per i 
temi che più 
ci stanno a 
cuore”. 
Un momento 
di riflessione 
e di preghie-

ra, come ha detto Don Giu-
seppe, anche sui molti temi 
importanti della vita sociale, 
come il lavoro, la crescita 
dei giovani, la serenità delle 
famiglie. 
Le musiche della civica ban-
da cittadina hanno accom-
pagnato tutto il tragitto del 
corteo, soffermandosi poi 
all’uscita della chiesa, per 
intonare, insieme ai presen-
ti, il classico “tanti auguri a 
te” per l’onomastico del no-
stro Parroco. 
Un piccolo rinfresco per tutti 
i presenti è stato infine of-
ferto dal Comitato nella sua 
sede, per chiudere con un 
momento conviviale un pomeriggio sereno ed impor-
tante, dove amicizia, solidarietà, riflessione e preghie-
ra hanno trovato una giusta e gratificante armonia. 
 
A seguire, la lettera di ringraziamento inviata dall’Arci-
scovo di Camerino. 
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U n  altro importante pezzo della vita di Castellaz-
zo ci ha purtroppo abbandonati, dopo una lun-

ga malattia. Angelo Marmonti, figura di riferimento 
della Frazione, era un amico, sempre disponibile e 
pronto ad aiutare, ogni vol-
ta che ne aveva l’opportuni-
tà, mettendo a disposizione 
la sua esperienza e le sue 
braccia. 
Nel corso degli anni tantissi-
me sono state le occasioni 
nelle quali il Comitato ha 
potuto avere l’aiuto ed il 
supporto di Angelo, prezio-
so tanto nell’aiuto che nei 
suggerimenti. 
Lascia la moglie Esilde, i 
figli Simone e Davide, la 
nuora Mariam e la nipotina 
Soraya, di soli 2 anni, suo 
grande orgoglio e gioia. 

N on sono molte le occasioni in cui riteniamo di 
dover mettere in evidenza quello che facciamo, 

perché, da oltre vent’anni a questa parte, normal-
mente lasciamo che i fatti parlino per noi. 
Ma questa volta facciamo uno strappo alla regola, 
perché i Percorsi Didattici, negli anni, si sono rivelati 
un vero e proprio punto di orgoglio e di eccellenza, 
tanto per il Comitato di Castellazzo de’ Stampi, che li 
ha ideati e realizzati, quanto per le maestre di Cor-
betta, che ne hanno fatto un’attività didattica prima-
ria e di grande qualità e spessore, quanto per i 
bambini, che utilizzano un’opportunità che poche 
altre scuole in Italia hanno a disposizione, quanto, 
non ultima, l’Amministrazione Comunale che può 
vantare, sul proprio territorio, un’occasione di inse-
gnamento pratica, concreta, approfondita e ripetibi-
le. 
Insomma, per quanto l’orgoglio traspaia non poco 
da queste nostre righe, siamo sinceramente felici 
che i nostri bambini abbiano la possibilità di appren-

dere direttamente sul campo, a contatto con le cose 
reali, con esempi tangibili, mixando natura, espe-
rienza, racconto, sperimentazione e tradizioni. 
L’intreccio dei 4 Percorsi, infatti, consente ai bambi-
ni di parlare di natura, del ciclo dell’acqua, della sto-
ria e delle usanze legate ad un vecchio fontanile ed 
alle genti che hanno vissuto le sue sponde, del 
mondo meraviglioso e quasi incantato delle api, del-
le piante e degli abitanti della nostra terra, vivendo 
tutto ciò con lo spirito di una passeggiata, di una 
caccia al tesoro e di una continua scoperta di cose 
nuove. 
In un mondo in cui il “virtuale” si sta troppo spesso 
sostituendo alle nostre realtà più ataviche e profon-
de, annebbiando ed annacquando le tradizioni che 
rappresentavano il valore della trasmissione del no-
stro passato, questo tuffo nel bellissimo concreto di 
questi Percorsi, rappresenta certamente una grande 
occasione regalata ai nostri cuccioli.  Lo stesso entu-
siasmo ed assiduità con cui le insegnanti delle no-
stre scuole portano ogni anno centinaia di bambini a 
Castellazzo, ci fa capire quanto sia stata un’inven-
zione azzeccata e quanto sia davvero importante 
questo approccio inusuale ad alcune materie scola-
stiche, riviste qui quasi “alla rovescia” e cioè viste 
prima nella pratica e nella realtà e poi approfondite 

nella scuola. 
Come diceva John Updike (scrittore, 1932/2009), 
“Non imparerai mai tanto come quando prendi il 
mondo nelle tue mani. Prendilo con rispetto, perché è 
un vecchio pezzo di argilla, con milioni di impronte 
digitali su di esso”; ed infatti è questo il primo e più 
importante insegnamento che cerchiamo di portare ai 
bambini, guidando insieme alle loro maestre queste 
visite:  ogni cosa della natura ha una storia, ha un 
significato, ha una vitale importanza per l’equilibrio 
della vita sulla Terra: rispetta ogni cosa, ogni essere 
vivente, conoscilo e cerca di capirlo, potrai essere an-
che tu una parte vitale e fondamentale di questo bi-
strattato pianeta. 
Il rispetto sarà già un enorme passo avanti nella con-
vivenza con la nostra natura, recuperata e rinvigorita, 
in questo fontanile “didattico” proprio per essere un 
esempio ed indicare ai nostri piccoli Amici quale sia il 
giusto cammino. 
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T ante cose, a Castellazzo de’ Stampi, tutte da vivere e da condividere, nel week end che va dal 16 al 18 Giugno. Venerdì sera l’aper-
tura, con la XVIa edizione del Premio Territorio Corbettese, che rende omaggio ed onore a chi si è particolarmente di-

stinto per qualità ed impegno. E’ un modo per tutti noi (e più siamo più il messaggio arriva forte!) per dire almeno GRAZIE a chi dedica 
tempo ed energia agli altri; nulla è loro dovuto, ma il ringraziamento e l’apprezzamento, dato con la presenza, possono valere più di 
mille parole.  La serata poi continuerà con il XXI° Festival Internazionale di Teatro Urbano, evento clou e fiore al l ’occhiello 
dell’estate Castellazzese, ormai da alcuni anni, grazie anche alla fiducia accordata dall’Amministrazione Comunale alle nostre capacità 

organizzative. Quest’an-
no è la volta de “LA 
COMPAGNA DEI FOL-
LI”, un graditissimo 
ritorno dopo la loro 
prima kermesse da noi, 
intitolata “Il Fuoco”; lo 
spettacolo di quest’an-
no si intitola “DREAM” e 
ben si intona a questa 
compagnia teatrale, che 
racconta favole e leg-
gende senza tempo, 
avvalendosi del fuoco, 
dei trampoli, di giocolie-
ri, mimi, menestrelli e 
cantastorie.  Sabato poi 
sarà la volta, nel pome-
riggio, dello sport, che 
vedrà l’esposizione di 
bellissime auto e moto, 
d’epoca e moderne, che 
potrete ammirare da 
vicino al parco di Ca-
stellazzo, mentre alle 
20.00 prenderà il via la 
corsa podistica 
“Curem tra casin e 
funtanin”, che si sno-
derà e svilupperà lungo 
i percorsi agresti della 
Frazione, in un orario 
abbastanza inconsueto.  
Domenica, infine, con 
partenza alle 7.30, ci 
sarà il “Tour Sterrato 
4x4”, che vedrà al via 
circa 100 automobili 
fuoristrada, con parten-
za dal Fontanile Borra 
ed arrivo al parco della 
frazione, con aperitivo 
per i partecipanti, e 
percorso che si svilup-
perà per circa 20 chilo-
metri nella campagna 
corbettese: un altro 
momento imperdibile, 
sia per gli appassionati 
di questa categoria di 
veicoli, che per i sempli-
ci curiosi. 
Ma cosa IMPORTANTIS-
SIMA, anche per dare 
una mano al Comitato 
ed alle manifestazioni 
che organizza ed orga-
nizzerà, sia sabato sera 
che domenica, sarà 
attivo il BAR GRIGLIE-
RIA Sempre domeni-
ca, giochi ed intratteni-
menti per tutti i 
bambini e, per chi 
vuole, anche “Visite 
guidate al Fontanile”, 
attraverso i suo 4 Per-
corsi Didattici: Api, Na-
turalistico, Acqua e 
Fontanile.  Svago, cul-
tura, sport, culinaria: di 
più è impossibile!!! 
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“La cadrega, ciamada anca ségia (minga sègia-secchia), a l'è on 
element de arredament doperaa de settàss giò, generalment 
costituii de on pian orizontal ch'el poggia su quatter gamb e 
da on pian vertical per poggià la s'cèna.” 
 
Sègia o ségia? 
 La sègia (“e” stretta) è la seggiola, la ségia o sidéla (“e” 
larga)) è la secchia! 
 
Avanti, indrè Bartulumè 
 Usato nelle circostanze in cui si e' costretti a fare la 
stessa strada ripetutamente (e inutilmente) per piu' volte.  
 
Se la và, la g’ha i gamb! 
 Letteralmente questo detto significa: "Se và ha le gam-
be", ma in senso traslato vuol dire: "se mi riesce, l'ho azzec-
cata, sono fortunato".  
 
Erburin, articiok e magiòstar 
 Prezzemolo, carciofo e fragole 
 
Nudà a quadrell 
 Nuotare a mattone: stile di chi non sa nuotare o sta 
 addirittura affogando! 

Ore 7.30      - Ritrovo presso parco giochi di Castellazzo 
Ore 7,45      - Partenza 
Ore 10,15     - Arrivo all'ecomuseo delle miniere a Prali e visita  
guidata, con trenino, attraverso il percorso “ScopriMiniera”,della miniera di talco www.ecomuseominiere.it 
Ore 12,30  - Pranzo presso “Il Ristoro del minatore” 
Ore 15.00   - Trasferimento a PRALI ,  dove, essendo presente nella zona la Comunità Valdese, ef- 
fettueremo una visita guidata del Museo e del Tempio Storico Valdese 
Ore 17.30  - Partenza per Castellazzo con arrivo previsto per  le 19.30 presso il parco Giochi 
 
Le adesioni si raccolgono dal 1 giugno al 15 settembre 2017 versando la quota di 10,00 € a titolo 
di caparra, al Sig. Marco Ceruti, alla Sig.ra Cinzia Zacheo, oppure ad uno dei componenti del Comi-
tato. Al raggiungimento del numero di 52 partecipanti, le iscrizioni verranno chiuse 
 

Gli orari elencati sono indicativi e chiaramente soggetti a imprevisti e traffico. 
 
Quote iscrizioni :    45,00 € Adulti         30,00 € Bambini da 0 a 11 anni 
La quota comprende:   Viaggio in Autobus  -  Pranzo   -  Ingresso e visite guidate 

La gita si effettuerà anche in caso di maltempo 

T anto per cambiare, anche questa volta la puli-
zia di prati, fossi e bordi delle strade, effettua-

ta dai volontari del Comitato in occasione della 
Giornata Ecologica indetta dal Comune di Corbetta, 

ha portato alla luce il solito mucchio di immondizia, 
abbandonato, chissà poi per quale strana forma di 
menefreghismo, nei posti più disparati della nostra 
Frazione.  Non mancano certo rottami, biciclette, 
copertoni ed ogni sorta di plastica, quasi non esi-
stesse una raccolta differenziata che, ad onor del 
vero, non è poi così difficile da applicare. 

https://lmo.wikipedia.org/wiki/Mubilia
http://www.ecomuseominiere.it/
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Il Progetto Presepe nasce intorno all’allestimento in sagome di legno, per costruire una virtuo-

sa realtà in evoluzione, che stimoli e consolidi alcuni concetti per noi fondamentali, quali  la 

partecipazione e la condivisione. 

 

IL NUOVO CAPITOLO 
Il nuovo capitolo del Progetto prevede la realizzazione di un grande Presepe componibile in lunghezza, che 
coinvolga le famiglie per la sua costruzione. 
La nuova struttura poggia su una serie di pannelli di compensato da cm 100X100X0.5, sui quali le famiglie 
realizzatrici costruiranno l’ambientazione di un grandissimo Presepe, che si svilupperà in lunghezza, sia a si-
nistra che a destra dei due pannelli centrali sui quali verrà ricostruita Betlemme e la stalla della Natività.  
Questi due pannelli verranno realizzati dal Comitato e saranno il fulcro dell’intera opera, che si prevede pos-
sa svilupparsi per oltre 20 metri! 
Ogni pannello, che dovrà essere allestito seguendo alcune regole comuni a tutti, per omogeneità, sarà attra-
versato da una strada, che partendo idealmente da qualsiasi posto si voglia immaginare, condurrà a Betlem-
me ed alla nascita del Bambino. 
 
IL SIGNIFICATO DELL’OPERA 
Questa nuova realizzazione ha in se diverse motivazioni e significati importanti e virtuosi.  Intanto, la prose-
cuzione ed una nuova evoluzione del Progetto Presepe, che ha in sé i presupporti per una continua crescita; 
a seguire, il coinvolgimento, la partecipazione e la condivisione con le famiglie castellazzesi che avranno vo-
glia di partecipare alla costruzione; infine, il significato della Strada, che idealmente altro non è che un per-
corso di amore e di amicizia che possa valere tanto per chi realizzi l’opera, quanto per chiunque veda questo 
Presepe. Non importa da dove si venga, non importa quale cammino si sia compiuto, non importa quale sia il 
punto di vista di ciascuno, non importa quante difficoltà si siano superate o quante cadute siano occorse du-
rante il tragitto, quello che conta è esserci, adesso, con semplicità e trasparenza, tutti insieme. La strada è 
un percorso, ma è anche un legame, una connessione, una unione ideale tra tante diversità. E questa forte 
unione, alla base del Progetto Presepe, questa volta non vuole rimanere solo a Castellazzo, ma ha il preciso 
obiettivo di uscire dalla Frazione e trasferire, insieme alla propria struttura, soprattutto i concetti che stanno 
alla base del Progetto e di questo nuovo capitolo. 

Così come accadde in occasione della creazione delle sagome per il Presepe del fontanile 
(ricordate…”adotta una sagoma”?) quello che si chiede alle FAMIGLIE, CASTELLAZZESI E 
NON, è quello di realizzare, un semplice Presepe, a propria discrezione e gusto, su un pannello 
di 1 metro x 1 metro, fornito dal Comitato, che affiancato a tutti gli altri realizzati, speriamo 
vada a costituire IL PIU’ GRANDE PRESEPE CHE SIA MAI STATO REALIZZATO DALLE 
NOSTRE PARTI. 
Non importa che sia bello o brutto, verde, giallo o rosso, l’importante è che sia fatto con pia-
cere e con lo spirito di unirsi a tutti gli altri, certamente diversi fra loro, per una realizzazio-
ne corale e speciale.  Bisognerà solo seguire qualche piccola regola valida per tutti, per rende-
re le realizzazioni collegabili tra loro:  niente di più. 
E’ una GRANDE E BELLISSIMA SFIDA, che siamo certi verrà accettata da tantissime fami-
glie.  VI ASPETTIAMO!!! 
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COS’E’ LA SORVEGLIANZA DI QUARTIERE? 
 
 E’ una rete di segnalazioni, scambiate tra i vari cittadini attraverso WhatsApp e Facebook, al fine di  
prevenire possibili furti o danneggiamenti a beni e persone. 
 
CHE COSA  N O N   E’? 
 
 Non è un servizio di pronto intervento, non prevede ronde e neppure interventi “fisici” dei segnalatori. 
Non è un’azione di polizia, ma solo di prevenzione e allarme. 
 
COSA E’ STATO FATTO FINORA? 
  
 Si sono tenute riunioni informative in Piazza, in Comune e presso il Comitato di Castellazzo de ’ Stampi 
 Sono stati allestiti diversi gazebo in differenti zone della città e delle frazioni, allo scopo di fornire una 

puntuale informazione sul territorio. 
 E’ stata creata una e-mail sdqcorbetta@gmail.com alla quale scrivere per ricevere tutte le informazioni 

inerenti l’iniziativa. 
 E’ stato creato il gruppo Facebook SORVEGLIANZA DI QUARTIERE CORBETTA al quale sono 

iscritti i cittadini interessati al progetto; ad oggi gli iscritti sono più di 500. Il gruppo Facebook è dedicato 
allo sviluppo ed alla discussione dei vari temi, legati all’attività. 

 E’ stata creata una suddivisione del territorio in ZONE, rappresentate ciascuna da un differente colore 
che la individui con velocità e chiarezza.  Per ciascuna zona è stato creato un gruppo WhatsApp e nomi-
nato un REFERENTE, con il compito di raccogliere le segnalazioni ricevute dai membri del gruppo della 
propria zona, vagliarne la tipologia e decidere se questa segnalazione debba o meno essere inoltrata alle 
Forze dell’Ordine, che sono peraltro al corrente dell’iniziativa.  Il gruppo WhatsApp deve essere utilizzato 
unicamente per le segnalazioni, sintetiche, precise e rapide. Ogni segnalazione dovrà essere considerata 
riservata, nel rispetto della Privacy. 

 
QUALI SONO LE ZONE? 
 
 Sono state create 5 diverse zone 
(gialla, rossa, verde, blu e viola). Ogni 
zone ha già un proprio referente, i cui 
nominativi possono essere trovati sul 
suddetto gruppo Facebook. 
 
COSA FAREMO? 
 
 Continueremo nello sviluppo pub-

blicitario dell’iniziativa, allo scopo di 
ampliare ulteriormente il già nutrito 
numero di aderenti. 

 Adotteremo una cartellonistica ri-
portante il logo della Sorveglianza 
di Quartiere. 

 Indiremo ulteriori riunioni informa-
tive e divulgative. 

 Dialogheremo con la pubblica Am-
ministrazione, al fine di attuare im-
portanti sinergie e collaborazioni. 

 Effettueremo delle sessioni infor-
mative dedicate alla qualità della 
partecipazione dei cittadini. 

 
Fatevi aggiungere al gruppo WhatsApp 
della vostra zona ed iniziamo a collabora-
re. 

CORBETTA 

Cast ellazzo 

de’ Stampi 

Pobbia 

Preloret o 

Cerello 

Battuello 
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